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Concept



Logo



“Rendere reperibile la luce at¬traverso un elemento

portatile, trasversale e neutro”.

Grazie a RUNGU in ogni villaggio sarà possibile reperire

facilmente luce nonostante la mancanza di una rete

elettrica.

Nella logica del rispetto delle preesistenze e delle

tradizioni locali, il progetto si propone di associare ad un

elemento insito nelle abitudini delle tribù africane, un

nuovo valore funzionale ed etico. RUNGU, dall’africano

bastone, è l’unico accessorio che, a differenza degli

altri, assolve a molteplici funzioni.

A causa del forte caldo la maggior parte delle attività

viene svolta durante le ore notturne con tutte le

conseguenze che la mancanza di luce comporta.

Nasce così il progetto RUNGU, pronto a conciliare in

unico prodotto costumi e tradizioni con le tecnologie

verdi e rinnovabili per produrre luce. Infatti RUNGU è un

dispositivo luminoso che va semplicemente applicato

all’estremità superiore del bastone già in possesso degli

indigeni. In questo modo tutte le attività, solitamente

svolte al buio, potranno essere favorite da una fonte

luminosa garantendo sicurezza, protezione e favorendo

la comunicazione, la condivisione di esperienze e

cultura. Una delle peculiarità che rende RUNGU

trasversale e versatile è la possibilità di rimuovere la

parte luminosa dal supporto per adoperarlo come

sorgente puntuale.
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Impaginato



Schizzi



Contesto

Acqua potabile, luce e corrente

elettrica sono i maggiori problemi africani: le distanze tra i

villaggi sono enormi, le strade

praticamente inesistenti, piene

di fango o di sabbia.

Le zone che maggiormente risentono dei disagi finora descritti sono localizzate nella

fascia centrale dell’africa e riguardano, soprattutto, Senegal, Ghana, Burchina Faso,

Burundi, Zimbawue, Tanzania

e Congo.

Sono queste infatti le regioni

in cui frequenti sono gli aiuti

umanitari nel tentativo di supportare le popolazioni vittime di

guerre civili, malattie, mal nutrizione e povertà. La difficoltà

maggiore consiste però nel fornire gli strumenti che possano

essere utilizzati dagli stessi individui, per farli propri anche

allo “scadere” del periodo di

aiuto. Sopperire alla mancanza

di risorse di energia elettrica

risulta dunque la necessità più

imminente. L’intervento progettuale vuole essere un piccolo

passo verso un approccio etico

e consapevole del design.
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“Light for Africa”_ 2009
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otoinserimenti



Distribuzione



F unzione

Il bastone RUNGU per il suo

funzionamento non necessita

di elettricità poichè la sorgente

lumoinosa si alimenta ad energia cinetica.

All’interno del corpo illuminante infatti è stato posizionato un

pesetto che, agitato, aziona il

meccanismo di illuminamento. Il tipo di attacco studiato si

adatta ad ogni tipo di bastone

con una conformazione maschio-femmina.

ll dispositivo luminoso infatti, è

composto da due elementi: uno

fissato all’estremità superiore

del bastone (maschio) e l’ altro (femmina), estraibile all’occorrenza ed utilizzabile liddove

non sia necessario il supporto

(bastone).

Il meccanismo di illuminazione “autorigenerante” si alimenta attraverso una dinamo

che percorre l’intera lunghezza del dispositivo. La sorgente

luminosa è composta da 5 led

azionabili attraverso un interruttore posto all’estremità del

dispositivo, e grazie alla forma

di quest’ ultimo, consente un

tipo di illuminazione direzionata.

Per il materiale del dispositivo è stato scelto il polipropile-



ne espanso, per la versatilità di

lavorazione, il basso costo, la

facile riciclabilità e l’elevata durabilità. Inoltre il LDPP è caratterizzato da una finitura opaca e perlescente che permette

la diffusione della luce anche

all’interno del dispositivo stesso.
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Concept

Il BUONgiorno diventa più piacevole...

si colora di bianco racchiudendo come in un vero

cassetto un’esplosione di colore e bontà.

La nuova linea di Sonia Rykiel pensata per la colazione

express.

I sogni nel cassetto diventano realtà... si concretizzano

ed ecco che compare un vero e proprio cassetto dalle

linee essenziali, che aprendosi dona gioia a tutti i palati

raffinati.

Ed è per questo che è possibile scegliere tra due

colazioni tipicamente francesi: dolce e salata.

Le pietanze cambiano volto... si colorano “vestendosi”

delle tipiche righe che da sempre caratterizzano il Rikiel

style, ed è così che la linearità, la semplicità del bianco

e del nero si miscelano con linee multicolor creando un

allegro gioco cromatico al fine di rendere il risveglio un

pò meno “drammatico”!

L’estension line è stata progettata mantenendo

assolutamente vivo ed evidente lo stile della designer

francese... ed è proprio dalla Francia che le pietanze

arrivano, intrise di tradizione parigina.

In contrasto con un interno colorato e spiritoso,

si contrappone la linearità di un esterno minimal,

black&amp;white... ed è così che al tipico bon-ton francese

si miscela uno stile street-pop...
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Proposta di packaging per Sonia Rykiel_2007



Concept

La ristrutturazione dello Sferisterio, oggi in stato

di completo abbandono, costituisce un obiettivo

strategico di grande rilevanza. Si tratta infatti di

completare il processo di riqualificazione già innescato

dal nuovo assetto di Piazza Italia e dalla riforma della

mobilità attuata con la nuova linea 6.

La destinazione prevista è di struttura per attività

sportive.

Il nostro intervento si propone invece di conferire

all’edificio una nuova identità.

Problematica rilevante e risaputa nell’area napoletana

è l’assenza di lavoro. Un incubatore di Design e Grafica

potrebbe, oltre che sviluppare la zona creando

attività lavorative, portare una ventata di freschezza

e innovazione in una zona dove la la cultura del

progetto vive ma è ancora troppo timida.
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Progetto di incubatore di impresa _ 2009

Analisi



Come cambia il modo di lavorare

I nuovi luoghi di lavoro

Incubatori d’ impresa

Incubatore di Colleferro

Incubatore di Bracciano



Seconda Università degli Studi di Napoli

Facoltà di Architettura Luigi Vanvitelli

CdLS in Progettazione e gestione di servizi e prodotti per i distretti industriali

Design dei Luoghi di Lavoro

Prof M. Borrelli | a.a 2008-09



Metaprogetto



Sferisterio la storia

Network

Architettura di interni

Elementi di arredo

Grafica



a cura di&gt;

Frettoloso Beatrice

Garofano Maddalena

Lucamante Carmela

Passaro Elvira

Saltelli Ivana



Architettura di interni

Elementi di arredo

Grafica

Visual



Schizzi

Dal punto di vista stilistico, abbiamo evidenziato la

predisposizione verso un design essenziale basato

sull’uso di materiali leggeri, di uso comune, per assecondare l’estetica ma soprattutto le esigenze di

spazio e di vita di un luogo di lavoro.
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Progetto



Sezione interno



Elementi di arredo



Architettura d’ interni



Approfondimenti



Ergonomia

Antropometria

Illuminazione

Percezioni

Esperienza

Teatro



Concept



Logo



Il problema dei rifiuti può essere affrontato attraverso

azioni concrete che ne riducano la quantità alla fonte.Gli

imballaggi sono una componente fondamentale della

quantità totale di rifiuti che produciamo; per questo

la proposta dei detersivi alla spina punta a ridurre i

contenitori necessari, semplicemente permettendone il

riutilizzo. Evitare la produzione di un gran numero di

flaconi in plastica richiede un minimo impegno per un

grande risultato:

- risparmiare l’energia necessaria alla loro produzione

ed al trasporto;

- ridurre i rifiuti, evitare i costi (energetici, ambientali,

sociali) della raccolta e dello smaltimento

(o del riciclaggio);

- ridurre infine le emissioni di anidride carbonica.
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Deterspin



Processo

Obiettivi: ridurre

Individuazione problematica

Eccesso di packaging di detersivi

destinati alla discarica



Individuazione soluzione

alternativa



il quantitativo di inquinamento emesso dalle bottiglie e dai processi di lavorazione



Confini geografici: hinterland napoletano



Distribuzione detersivi alla spina



Confini temporali: 5anni

t



analisi

Comparazione tra

due sistemi (LCA)



progetto



Meeps

Sima Pro



Redesign

Progetto Distributore

Progetto Flacone

Shop



Dimostrazione efficace del

sistema scelto

Eleborazione dati finali e conclusioni



Unità funzionale: unità minima di riferimento. Valori per famiglia composta da 3-5 persone

Flussi -in-out-: energia, materie prime –input-; emissioni aria, acqua, terreno, flusso rifiuti finali –outputValutazione: ciclo di vita dei prodotti presi in esame



“Detersivi alla spina”_ 2010



Concept

La forma delle onde, le dune di sabbia, le sagome sinuose delle conchiglie.

Lasciandomi cullare dalle sue dolci onde che è nato il

progetto di questo corpetto. Tanti anelli uniti tra loro

si susseguono come le onde che rappresentano la coesione di popoli diversi tra loro ma uniti dalle acque

di quest’unico grande mare, padre di tante diverse società e culture.

La forma della bottiglia richiama la figura che va a creare la goccia d’acqua che tenta di uscire dal rubinetto.

Inoltre, essa ricorda un’anfora, vaso che veniva utilizzato per il trasporto dell’acqua; ebbene anche questa

forma richiama la storia delle cento fontane e quella di

Torre del Greco. Infatti, la storia narra che quando l’acqua non arrivava nelle abitazioni, le donne di Torre del

Greco andavano ad attingere l’acqua a questa fonte,

per trasportarla nelle loro abitazioni.

Le bottiglie verrenno realizzate in vetro trasparente.
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Schizzi e Rendering



Proposte Packaging



“Proposta nuovo packaging acqua”_ 2010



Concept

La forma delle onde, le dune di sabbia, le sagome sinuose delle conchiglie.

Lasciandomi cullare dalle sue dolci onde che è nato il

progetto di questo corpetto. Tanti anelli uniti tra loro

si susseguono come le onde che rappresentano la coesione di popoli diversi tra loro ma uniti dalle acque

di quest’unico grande mare, padre di tante diverse società e culture.

La forma della bottiglia richiama la figura che va a creare la goccia d’acqua che tenta di uscire dal rubinetto.

Inoltre, essa ricorda un’anfora, vaso che veniva utilizzato per il trasporto dell’acqua; ebbene anche questa

forma richiama la storia delle cento fontane e quella di

Torre del Greco. Infatti, la storia narra che quando l’acqua non arrivava nelle abitazioni, le donne di Torre del

Greco andavano ad attingere l’acqua a questa fonte,

per trasportarla nelle loro abitazioni.

Le bottiglie verrenno realizzate in vetro trasparente.
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Motivazione della forma della bottiglia



“Restyling Olio della Sabina”_ 2009



Concept

L’Africa e i suoi magici colori, che si mischiano ai riti e

alle tradizioni di questo stupendo continente.

Questo è il paese dove più si percepiscono i quattro

elementi: acqua, terra, fuoco, aria. Da qui l’elaborazione di una collezione che danza tra veli e anelli.

Il logo richiama le cicatrici che distinguono la gerarchia nelle tribù del cuore dell’ Africa.

Dopo un’attenta analisi di usi e costumi di questi popoli è nata la linea Scar.
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“Collezione Scar”_ 2007



Concept

Cercando di restare aderenti allo stile TAG Heuer assolutamente sportivo, con un’immagine forte ed incisiva, ma allo

stesso tempo discreta, è stata creata una collezione di gioielli maschili al fine di elevare un marchio che ha fatto epoca, per

stupire e far parlare di sè. L’azienda, così legata al mondo dello sport, della competizione, è da sempre protagonista come

sponsor e cronometrista in molte gare; ed è per questo che imput di molte collezioni sono l’acqua i circuiti automobilistici

e la precisione. Dagli orologi agli occhiali ai gadgets sono queste le caratteristiche che hanno fatto di TAG Heuer un

marchio vincente. Così ci siamo ispirati al mondo dell’automobile, della formula1, del racing, dei circuiti. Dalle macchine

al cuore che le fa pulsare, rombare, muoversi: il motore. Precisione, meccanica, meccanismo, susseguirsi di azioni che si

intergrano e si completano formando il movimento: l’ingranaggio diventa così la forma madre della nostra collezione,

dalla rotella alla elaborazione di essa. Per l’individuazione di un nome che rispecchi al meglio la collezione, sono stati

estrapolati termini dal mondo delle auto e della meccanica. Sono stati individuati i termini più inerenti al concept,

cercando di rimanere comunque aderenti a quello che è il mondo TAG Heuer; da qui “gear”, ingranaggio, e “racing”, corsa.

Dalla fusione delle due parole nasce “racingear”, un logo incisivo, semplice ma d’effetto che incarna a pieno il senso

intrinseco del concept del quale la rotella e l’ingranaggio sono il fulcro. Per una collezione improntata sulla precisione,

sulla meccanica, un nome netto, chiaro, facilmente memorizzabile che resta impresso come un marchio nella mente.

Il font che ne consegue è lineare ma nel contempo forte.
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“Estentionline per Tag Heuer”_ 2007



Concept

San Leucio fin dagli albori basa la sua produzione

tessile, oltre che su prodotti completamente in seta,

sulle fusioni con altre fibre per lo più naturali. Matrici

geometriche o provenienti dalla flora si posano sui

tessuti il cui impiego è indirizzato quasi esclusivamente

all’ambito dell’arredo.

Il concept al quale abbiamo deciso di ispirarci, vuole

restare fedele alla tradizione innovandola al tempo

stesso. Seta e fibre naturali vegetali (come fibre

di cocco, ecc…), danno vita a tessuti double-face.

Contrasti tattili: la fredda lucentezza della seta si

contrappone alle calde fibre provenienti dalla terra… il

filato più prezioso e morbido contro le più grossolane

e ruvide superfici di Cocco, Ortica, Ibisco, Ginestra,

Raffia, Aloe…

La natura viene osservata da vicino e analizzata: le

texture si ispirano a foglie, gusci, semi, cortecce… Le

rugosità danno vita a morbidi, ma netti rilievi…

La confortevole seta si posa dolcemente sulla pelle,

contrastando in maniera netta con la forza delle

texture che fuoriescono all’esterno. Il tutto accesso

dalle tonalità forti rubati ai fiori.

Tessuti pensati per regalare relax a chi li indossa, anche

grazie alle microcapsule con le quali verrà impregnato,

che rilasciano gradualmente un’essenza di aloe vera,

vaniglia o limone, che inoltre possiede un’azione

antibatterica, quando il tessuto viene riscaldato a

contatto con il corpo.
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Creazione tessuti per San Leucio_ 2006



Alcuni manifesti per eventi Covo dei Briganti_ 2006/2009



Concept

Partendo dal concept individuato, abbiamo analizzato

il modus vivendi del napoletano per estrapolarne dei

segni sui quali lavorare. La rassegnazione, individuata

come chiave di lettura, si manifesta nella quotidianità,

sottoforma di oggetti, gesti,atteggiamenti: diventa

vera e propria normalità.

In questo scenario, perciò, è difficile distingurere il

giusto dallo sbagliato. La prima conseguenza è stata

mettere sullo stesso piano il legale con l’illegale.

Osservando la realtà cisrcostante, è stato illuminante

il rendersi conto in prima persona di quanto fossimo

in realtà stesso noi assuefatti a questa situazione di

disagio, che giorno per giorno ci si para davanti. E’

cosi che è nata l’idea di porre sullo stesso piano due

cose poste per antonomasia in antitesi: un cassonetto

trasbordante immondizia e gli arredi urbani che

solitamente “arredano” una qualunque altra città.

Siamo partiti da questo per arrivare ad estrapolare

cinque piccole illegalità diffuse nella nostra città che

passano inosservate perchè ormai entrate a far parte,

paradossalmente, nel nostro bagaglio culturale.

Le risultanti sono: “Arredo urbano”, “Senso civico”,

“Buona condotta”, “Firma d’autore”, “Profumo di

mare”.

La campagna pubblicitarià sviluppata è volutamente

essenziale al fine di porre il più possibile l’accento sulla

foto e sulla semplicissima headline.

Il risultato è ironico e cinico allo stesso tempo.
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Città rassegnata, Mostra d’Oltremare_ 2009
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Nuova linea per Angelo Mozzillo_ 2010



Proposta packaging succo di frutta_ 2010



Proposta di Packag



Concept

Silenzio. Vuoto.

Tutto intorno tace come in eterno letargo. Sono solo

paradigmi impercettibili ai nostri sensi. Ed ecco il vento: timido ti accoglie testimoniando la sua presenza.

Pochi attimi di timidezza bastano, servono solo a prender vigore, a dimostrare chi comanda in questa terra

di nessuno! Di nessuno? Distese dorate dormono sotto

la neve, in attesa di splendere rigogliose al sole. Una

sagoma segue l’orizzonte: sa cosa fare e dove andare;

il suo lento e sicuro incedere segna il tempo. Ritmi.

Bioritmi. Attori non protagonisti celati dall’immenso,

dall’infinito, ognuno col proprio ruolo, che partecipano

incessantemente al tutto… Un pantarei dinamico,

dove tutto cambia, dove i colori, i profumi e quello

che ci circonda è mutevole ed è dettato dal ritmo delle

stagioni, scandito dallo scorrere del vento e delle nuvole, dal rincorrersi perpetuo di sole e luna. Lì dove i

sistemi abitativi diventano effimeri e cambiano pelle

in base alle funzioni, alle produzioni e alle stagioni. In

un posto governato dal tempo è il tempo la chiave di

lettura del progetto, dove è tutto scandito dal “metronomo” delle pale eoliche, nella valle del vento e delle

farfalle. I sistemi abitativi sono bozzoli che crescono

e cambiano a seconda dello “stadio larvale” e delle

funzioni. Bio-sistemi che si integrano con l’ambiente.

Cellule-crisalidi polifunzionali dal design organico in

attesa della schiusa in un luogo sinergico, poetico ed

emozionante.
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Progettazione pale eoliche_ 2010
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